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Riforme
Dopo l’incontro di Renzi
con Grillo, a Palazzo
Madama è un tutti contro
tutti. Il premier si mostra
sicuro e va avanti, ma i
Cinquestelle decisi a
contare non cedono sul
Senato non elettivo:
«Meglio ridurre tutti i
parlamentari e le indennità»

Camera, risparmiati 30 milioni per gli affitti degli uffici
ROMA

i sono anche 30 milioni di cessate locazio-
ni degli uffici ubicati nei Palazzi Marini, nei

138 complessivi di risparmi in due anni, messi
nero su bianco nel bilancio consuntivo del 2013
e nella variazione di bilancio 2014 approvati ie-
ri dall’Ufficio di presidenza della Camera.
«È la conferma del lavoro che stiamo facendo
per tener fede agli impegni di sobrietà assunti a
inizio mandato», ha commentato su Facebook la
presidente dell’assemblea di Montecitorio, Lau-
ra Boldrini. Il sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio Graziano Delrio esprime «apprezza-
mento» per la decisione. e al contributo dato
«come istituzione costituzionale, alla spending
review proposta dal governo, in un momento in
cui il Paese e i cittadini sono ancora in difficoltà».
In particolare l’Ufficio di presidenza ha, dunque,
stabilito di ridurre ulteriormente la spesa della
Camera a partire dal 2015, approvando l’indi-
rizzo di recedere dai contratti di locazione dei Pa-
lazzi Marini, ove sono ubicati gli uffici di circa 400
deputati. Tale indirizzo diventerà operativo do-
po l’approvazione del bilancio da parte dell’as-
semblea. Altri risparmi deriveranno dal proces-

so, in corso, di ristrutturazione dell’assetto re-
tributivo dei dipendenti in servizio. M5S, con il
vicepresidente della Camera Luigi Di Maio, si in-
testa il merito. «È stato possibile grazie alla nor-
ma di Riccardo Fraccaro del Movimento 5 stel-
le. L’abbiamo detto, l’abbiamo fatto».
C’è , però, chi solleva dei distinguo. Lo fa il
deputato del Pd Marco Miccoli, membro del-
la Commissione lavoro della Camera, che in
un tweet scrive «Bene ai tagli agli "affitti d’o-
ro" da parte della Camera. Ma ora tutelare i
355 lavoratori della "Milano 90" che rischia-
no occupazione».

C

Senato elettivo, fronda nel Pd
Chiti (con gli altri 13) insiste. E lo seguono altri 4 della maggioranza 
Fi si spacca, ma Berlusconi frena: patto resta, possiamo essere decisivi

Retroscena
Renzi: «Vado dritto»
E lascia a M5S e FI
il braccio di ferro
ROMA

on c’è il governo nel giorno in cui in Par-
lamento riesplode una minoranza tra-
sversale contro l’abolizione del Senato

elettivo. Il premier è a Bruxelles a sponsorizzare
l’Italia con le sue riforme in arrivo. Il ministro Ma-
ria Elena Boschi partecipa all’Arel a un semina-
rio sull’importanza del Senato regionale nel qua-
dro europeo. Ma quello che a Palazzo Chigi vie-
ne dato per scontato, il giorno dopo l’incontro di
Matteo Renzi con la delegazione grillina, scon-
tato non è. O almeno non appare come lo dise-
gna il fedelissimo braccio destro renziano Lo-
renzo Guerini: «Nessuna frenata. Il percorso pro-
cederà secondo la direzione e i tempi previsti».
Parole che arrivano come un’eco dal premier,
convinto: «Si va avanti».
Ma a Roma la bussola sembra perduta. La fron-
da dei dissidenti che raccoglie anche i grillini e
un pezzo di Sel mette in discussione le certezze
di una «riforma epocale» che abolirebbe il bica-
meralismo in Italia. Proprio da M5S arrivano i
bastoni che si infilano tra le ruote del treno ren-
ziano. E non solo sull’elezione diretta dei sena-
tori, ma anche sull’immunità. L’idea verso cui ci
si orienta è quella della insindacabilità. I Cin-
questelle, però, forti del fatto di essere entrati in
gioco, intendono mettere il premier di fronte a u-
na scelta. «O noi o Berlusconi». E chiedono quin-
di l’eliminazione tout court dello scudo parla-
mentare. Quanto al Senato federale, l’idea dei
Pentastellati è quella di un Senato eletto dai cit-
tadini, con una diminuzione non solo del nu-
mero dei senatori ma anche dei deputati, e per
l’indennità degli eletti a Palazzo Madama una
parametrazione di questa al reddito medio na-
zionale. Tutte proposte distanti mille miglia dai
compromessi raggiunti finora tra Pd e la mag-
gioranza, Fi e Lega. Motivo che fa prevalere però
il Patto del Nazareno. E anzi, proprio per restare
in scena da protagonista, Berlusconi avvisa i suoi:
«Ora niente scherzi». Perché le riforme vanno
portate al traguardo. E Renzi, con Fi o M5S ce la
farà comunque, sotto la benedizione del Colle.

Roberta d’Angelo
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BRUNETTA (FI)
«Presto riunione unitaria»

«Convocheremo per la prossima
settimana una riunione dei gruppi
di Camera, Senato e Parlamento
europeo, alla presenza del
presidente Berlusconi, per
delineare in maniera chiara e
unitaria la posizione sulle riforme».

QUAGLIARIELLO (NCD)
«Firme per fisco pro-famiglia»

«Puntiamo a centinaia di migliaia
di adesioni affinché questi temi si
possano trasformare in agenda di
governo». Così il coordinatore
parla della raccolta di firme per tre
pdl di iniziativa popolare, partita
ieri. Una prevede l’aliquota unica
al 20% e "no tax area" fortemente
modulata sui carichi di famiglia.

ROBERTA D’ANGELO
ROMA

nna Finocchiaro presidia Palazzo
Madama, dispensando ottimismo,
mentre Luigi Zanda contatta uno a

uno i dissidenti che, secondo i renziani, or-
mai forzano la mano. Di fatto gli emenda-
menti per reintrodurre il Senato elettivo in
aula erano annunciati, ma il Pd pensava che
i 14 avrebbero soprasseduto, e soprattutto
non aveva messo in conto l’effetto traino del-

la proposta, che ieri contava 34 adesioni tra-
sversali. Tra questi anche un pezzetto di Fi.
Motivo per cui, di buon mattino, Denis Ver-
dini percorre a passo di carica i corridoi del-
la seconda Camera, deciso a far ragionare a
tutti i costi i suoi, in attesa che lo stesso Ber-
lusconi giovedì convochi i gruppi congiun-
tamente e faccia il punto. Dopo l’incontro di
Renzi con Grillo, c’è un solo modo per restare
sulla scena: «Rispettare i patti del Nazare-
no», per dirla con Maurizio Gasparri. «Loro
hanno ingoiato qualcosa sulla legge eletto-
rale, noi, anche se siamo favorevoli al Sena-
to elettivo, dobbiamo onorare gli accordi».
E nei patti «non c’erano le prefernze».
Già, perché se Forza Italia resta compatta,
diviene decisiva per approvare la riforma co-
stituzionale che inserisce il Senato degli en-
ti locali, sul modello tedesco e austriaco. Gli
sherpa di Fi fanno i conti: i 18 dissidenti del-

A
la maggioranza verrebbero rimpiazzati da-
gli azzurri. Un’occasione da non perdere,
proprio mentre Grillo rialza la testa e cer-
ca di stringere accordi con il Pd. Il malu-
more è forte, e gli occhi sono puntati sul
vertice con l’ex Cavaliere, che la prossima
settimana – su richiesta del capogruppo
alla Camera Brunetta – vedrà tutta la squa-
dra parlamentare.
«Siamo in Parlamento e si discute – sdram-
matizza anche la relatrice di maggioranza e
presidente della Commissione affari costi-
tuzionali Finocchiaro, del Pd –. Si propone
un testo, si propongono gli emendamenti, si
discute e si vota. È la fisiologia del funzio-
namento dell’istituzione». In soldoni: tutto
può rientrare con un po’ di buona volontà.
«Sono tutte questioni serie, come sono se-
rie le questioni che riguardano l’elezione
proporzionale del Senato – aggiunge la se-
natrice –. Non ci sono questioni strumenta-
li o ostruzionistiche. Ogni argomento dovrà
essere approfondito e discusso, ma poi si vo-
ta». Ma sulla tenuta del gruppo i dubbi re-
stano. Come le accuse a chi potrebbe man-
dare all’aria l’intera riforma.
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IL CASO

Monti: per i deputati
vincolo di mandato

Sì al vincolo di mandato per i de-
putati. Lo prevede un sub-emenda-
mento agli emendamenti dei relatori
sulle riforme, depositato da Mario
Monti in commissione Affari costi-

tuzionali. L’ex premier e senatore a
vita ha presentato un solo sub-
emendamento che abroga un com-
ma del ddl del governo in cui si af-
ferma che «ciascun membro della
Camera dei deputati rappresenta la
Nazione». Monti propone poi di a-
brogare l’articolo 67 della Costitu-
zione che afferma: «I membri del
Parlamento esercitano le loro fun-
zioni senza vincolo di mandato».

Gasparri: «Loro hanno ceduto
sulla legge elettorale che non

prevede preferenze, noi
cediamo sul Senato»

Unioni civili, la partita è solo all’inizio
Fattorini (Pd)
«Il testo base non è del Pd
Evitare simil-matrimoni,
ma il partito resterà unito»

Romano (Per l’Italia)
«Quella proposta va rivista
Sì all’accoglienza dei gay
ma senza creare confusioni»

Inizierà la prossima settimana la
discussione in commissione Giu-
stizia del Senato sul testo unificato
depositato dalla relatrice Monica
Cirinnà (del Pd) che nell’intento di
mettere insieme gli otto progetti
presentati - diversissimi tra loro - di
fatto sposa le tesi più radicali, con
un chiaro riferimento per analogia
al matrimonio, i cui effetti verreb-
bero estesi anche ai conviventi del-
lo stesso sesso, con la sola eccezio-
ne dell’accesso alle adozioni.
Peraltro la formulazione del pun-
to che prevede il riconoscimento di
figli precedenti sembra aprire la
strada anche a ipotesi di "aggira-
menti" attraverso pratiche pro-
creative accettate in altri Paesi, co-
me l’utero in affitto, cui possono
far ricorso anche coppie dello stes-
so sesso. Nella maggioranza di go-
verno il Ncd è contrario, mentre
nel Pd ci sono proposte diverse.
Renzi aveva parlato di modello te-
desco, «e la proposta Fattorini mi
sembra rispecchiare meglio quel
modello che evita confusione con
l’istituto familiare», nota Stefano
Lepri, vicecapogruppo democra-
tico al Senato.

(A.Pic.)
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ANGELO PICARIELLO
ROMA

l Pd non è spaccato sulle unioni civili. Il te-
sto unico depositato in Commissione giu-
stizia dalla senatrice Cirinnà non è il testo

del Pd, ma solo una bozza di sintesi fra 8 diversi di-
segni di legge di tutte le forze politiche, una primis-
sima bozza che andrà naturalmente rivista ed e-
mendata», spiega Emma Fatto-
rini, senatrice del Pd e prima fir-
mataria di un disegno di legge
sulle unioni civili che vede l’a-
desione di più di 20 senatori. Fra
questi il vice-capogruppo Ste-
fano Lepri e Giorgio Tonini, per
citarne solo due. «Quel testo ba-
se ancora non ci convince. Se-
condo molti di noi non fa ab-
bastanza chiarezza sui due pun-
ti invece fondamentali: il primo è che le coppie gay
devono avere tutti i diritti civili senza che abbiano
però il matrimonio e il secondo è che le coppie di
fatto eterosessuali devono invece avere solo dei di-
ritti essenziali. Loro infatti, a differenza degli omo-
sessuali, hanno il matrimonio a loro disposizione».
Il Pd è diviso, quindi?
Ci sono impostazioni anche assai diverse nei pro-
getti depositati in commissione, ma l’obiettivo co-
mune è quello  di una legge sulle unioni civili che

I«
non porti al matrimonio, e che sia invece simile al
modello tedesco. Questo è contenuto nel pro-
gramma del governo Renzi.
Quali sono i vostri obiettivi: sanità, alloggi, previ-
denza ?
Siamo per tutti  questi diritti, diritti di coppia e non
solo individuali, così come scritto nelle sentenze
della Corte del 2010 e del 2012 ma diritti che scatu-
riscono da un negozio giuridico ad hoc.

E sulle convivenze?
Siamo per una disciplina mini-
male dei rapporti di conviven-
za. Perché le coppie eteroses-
suali hanno anche la possibilità
di sposarsi, i gay no.
Quali mutamenti chiederete?
Alcuni punti andranno rivisti.
Ad esempio quando si fa riferi-
mento diretto, per analogia, al-
l’istituto del matrimonio.

Si nega il diritto di adozione, ma poi si parla di e-
ventuali «precedenti figli dell’unione».
Bisognerà fare molta chiarezza al riguardo. Qui si de-
ve intendere eventuali figli avuti in precedenza, sen-
za arrivare all’adozione.
Sulla previdenza non rischiano di saltare i conti?
Sulla reversibilità i problemi ci sono per tutti, pur-
troppo. Ora si tratta di definire i diritti, poi fra chi ha
diritto non si potranno fare discriminazioni.
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«È solo una prima bozza,
si dovrà guardare al

modello tedesco evitando
confusione sui figli»

ROMA

l testo depositato dalla relatrice Cirinnà
introduce una sorta di "vincolo matri-
moniale" contario alla nostra Costitu-

zione. Escludo che possa essere questo il testo
unitario che potrà essere adottato in commis-
sione». È drastico Lucio Romano, capogruppo
dei Popolari per l’Italia al Senato, sul testo u-
nificato relativo alla regola-
mentazione delle unioni ci-
vili e delle convivenze che
andrà la prossima settimana
in discussione in commis-
sione Giustizia.
Che cosa chiedete?
È assolutamente necessario
che venga separato ciò che
fa riferimento alla disciplina
delle convivenze, ciò che
disciplina le unioni civili fra persone dello
stesso sesso, che sono una cosa diversa, e il
matrimonio che è un’altra cosa ancora, che
rimanda all’istituzione familiare prevista dal-
la Costituzione. Invece si continua a fare con-
fusione, ingenerando con questo tentativo
di equiparazione problemi non solo sul pia-
no giuridico, ma anche di tenuta sociale ed
economica.
Allude alla materia previdenziale?

I«
Non solo a quella, ma a quella soprattutto. Il
sistema previdenziale italiano è già al limite e
rischierebbe il collasso.
Ora non rischiate di essere accusati di teo-
rizzare discriminazioni?
Ci tengo a dirlo: siamo per la piena accoglien-
za delle coppie omosessuali. Ma questa esi-
genza, che ci viene anche dalla nostra forma-
zione cristiana, non può portare a sovrappor-

re, o - peggio - a mimetizza-
re istituti diversi attraverso
un simil-matrimonio.
Quali sono i profili più deli-
cati?
Si evince chiaramente, nel
testo, che, a fronte di una e-
sclusione della possibilità
di adozione, poi indiretta-
mente si tiene aperta la
strada a nuove tecniche

procreative peraltro vietate nel nostro Paese,
ma non in altri.
Come procedere ora nella discussione?
Quel testo richiede una profonda riconsidera-
zione per dare una risposta compiuta e accet-
tabile al tema. Una risposta che tenga conto
anche di altre proposte sin qui non tenute in
alcuna considerazione.

Angelo Picariello
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«Si creerebbero problemi
sociali e di natura
costituzionale. E la

previdenza salterebbe»
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